
 1

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO 
AL PERSONALE DEL COMPARTO MINISTERI PER IL QUADRIENNIO NORMATIVO 

2006 – 2009 E BIENNIO ECONOMICO 2006 - 2007 
 
 

CAPO II 
 

FORMAZIONE 
 

Art. 24 
 

Principi generali e finalità della formazione 
 
 
1. Nel quadro evolutivo dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica 

Amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività amministrativa. 

 
2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane si evidenzia la necessità 

della rivalutazione del ruolo della formazione, come leva strategica per l’evoluzione 
professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari del rinnovamento e 
della trasformazione degli apparati pubblici.  

 
3. L’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno, perciò, assunti come metodo 

permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi 
di una nuova cultura gestionale improntata al risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità 
innovativa delle posizioni di più elevata responsabilità ed infine per orientare i percorsi di 
carriera di tutto il personale. 

 
4. La formazione si configura, dunque, come un valore consolidato ed un metodo diffuso e 

condiviso atto a supportare le scelte strategiche adottate dalle Amministrazioni, assumendo, 
altresì, rilevanza fondamentale nel quadro di una politica del personale improntata a dare 
motivazione, soddisfazione nel lavoro e riconoscimento degli apporti individuali. 

 
5. La formazione rappresenta, altresì, la condizione ed il  presupposto per le scelte innovative e le 

azioni di razionalizzazione e riprogettazione dei servizi, nell’ottica del miglioramento delle 
Amministrazioni. Le attività di formazione sono in particolare rivolte a: 

 
- valorizzare il patrimonio professionale presente nelle Amministrazioni; 
- fornire il supporto conoscitivo necessario ad assicurare l’operatività dei servizi 

migliorandone la qualità e l’efficienza; 
- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 

lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi 
lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di specifici interventi 
legislativi; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei 
dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure 
professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità 
ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento 
organizzativo. 
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Art. 25 
 

Destinatari e procedure della formazione 
 

 
1. L’attività formativa si realizza attraverso programmi di addestramento, aggiornamento e 

qualificazione, secondo percorsi formativi definiti in conformità delle linee di indirizzo 
concordate nell’ambito della contrattazione integrativa di cui all’art. 4, comma 3, lett. A, del 
CCNL 16 febbraio 1999, anche al fine della riqualificazione del personale nell’ambito dei 
processi di mobilità. 
 

2.  La formazione del personale di nuova assunzione viene effettuata mediante corsi teorico-pratici 
di intensità e durata coerente con le attività da svolgere, in base a programmi definiti 
dall’Amministrazione ai sensi del comma precedente. 
 

3. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutto il personale a tempo 
indeterminato, compreso il personale in distacco sindacale. Il personale comandato o fuori ruolo 
effettua la propria formazione nelle Amministrazioni di appartenenza salvo per i corsi della 
lettera b). I dipendenti comandati o fuori ruolo in servizio presso gli enti di nuova istituzione 
ovvero quelli provenienti dagli enti disciolti, in attesa del relativo inquadramento presso le 
Amministrazioni di nuova destinazione, partecipano ai programmi di formazione di queste 
ultime. 
 

4. I programmi definiscono quali iniziative abbiano carattere obbligatorio e quali facoltativo ed, in 
particolare, stabiliscono: 

 
a. le attività di formazione, che possono concludersi con l’accertamento dell’avvenuto 

accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato attraverso 
l’attribuzione di un apposito titolo, da parte dei soggetti che l’hanno attuata; 

b. i corsi di aggiornamento finalizzati all’obiettivo di far conseguire ai dipendenti il più 
alto grado di operatività ed autonomia in relazione alle funzioni di assegnazione, i 
quali devono tener conto in particolare della normativa vigente, delle caratteristiche 
tecnologiche ed organizzative dell’ambiente di lavoro; nonché delle innovazioni 
introdotte nell’utilizzo delle risorse umane, organizzative e tecnologiche; 

c. i percorsi di qualificazione e di aggiornamento professionale con esame finale 
collegati alle progressioni dei dipendenti all’interno del sistema di classificazione, di 
cui al presente CCNL. 

 
5. Nell’attuazione dei programmi delle suddette attività formative, le Amministrazioni si 

avvalgono della collaborazione dell’Agenzia per la Formazione, degli Istituti e delle Scuole di 
formazione esistenti presso le stesse, delle Università e di altri soggetti pubblici e società private 
specializzate nel settore. La predisposizione dei programmi in materia di sistemi informativi 
destinati al personale informatico sarà realizzata ai sensi dell’art. 7, lett. e) del d.lgs. del 12 
febbraio 1993, n. 39.  
 

6. Per garantire le attività formative di cui al presente articolo, le Amministrazioni utilizzano le 
risorse disponibili sulla base della direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 14/95 
relativa alla formazione, nonché tutte le risorse allo scopo previste da specifiche norme di legge, 
quali, ad esempio, il d.lgs. del 12 febbraio 1993, n. 39, ovvero da particolari disposizioni 
comunitarie.  
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7. Il personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall’Amministrazione è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione 
organizzativa dello stesso. 
 

8. I corsi sono tenuti, di norma, durante l’orario di lavoro. Qualora i corsi si svolgano fuori dalla 
sede di servizio al personale spetta il trattamento di missione ed il rimborso delle spese di 
viaggio, ove ne sussistano i presupposti. I corsi si svolgono, di regola, a livello regionale e/o 
territoriale secondo le esigenze organizzative, anche allo scopo di favorire la partecipazione dei 
dipendenti e nel rispetto dei principi di cui al comma 7. 
 

9. Le Amministrazioni individuano i dipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla 
base di criteri generali definiti ai sensi dell’art. 4, comma 3. lett. A (contrattazione collettiva 
integrativa) del CCNL del 16 febbraio 1999 e verificati ai sensi dell’art. 6, lett. A) (sistema di 
partecipazione - Informazione) del medesimo CCNL, in relazione alle esigenze tecniche, 
organizzative e produttive dei vari uffici, nonché di riqualificazione professionale del personale 
in mobilità, tenendo conto anche delle attitudini personali e culturali degli interessati e 
garantendo a tutti pari opportunità di partecipazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 57, 
1° comma, lett. c) del d.lgs. 165 del 2001. 
 

10. Per figure professionali elevate e/o particolari ed in caso di materie attinenti la specifica 
mansione svolta, è prevista la possibilità di frequentare corsi specifici, anche non previsti dai 
programmi delle Amministrazioni, su richiesta motivata dello stesso dipendente, con permessi 
non retribuiti. 
 

11. Le Amministrazioni di concerto con le Organizzazioni sindacali di cui all’art. 8, comma 1, del 
CCNL del 16 febbraio 1999, possono costituire enti bilaterali per la formazione. 


